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G I O V A N N I  II.

L ’ anno i 3o/f GIOVANNI, 
figlio di Guglielmo di Cha­
lons, chiamato, vivente il pa­
dre, il signore di Jiochefort, 
gli succedette in fresca età 
sotto la tutela di sua madre 
Eleonora, che la conservò col 
titolo di contessa d’ Auxerre 
sino al suo secondo matrimo­
nio contratto, nel i 3o8, con 
Dreux di Mello, signore di 
Saint-Hermine. Allora Gio­
vanni di Chalons I ripigliò 
la tutela di suo nipote e di 
sua nipote coi titoli di conte 
d’ Auxerre e di Tonnerre, che 
sostenne per poco tempo, es­
sendo morto verso la metà 
dell’ anno dopo. Egli fu sot­
terrato alla Charité-sur-Loire, 
lasciando i suoi affari in tal 
cattivo stato che Margherita 
di Beaujeu, sua vedova, gittò 
la propria cintura sulla di lui 
tomba per mostrare che ri­
nunciava ai beni del marito. 
Il ballato delle contee d’Au­
xerre e di Tonnerre passò po­
scia in Luigi di Fiandra conte 
di Nevers attesoché Marghe­
rita, di Beaujeu non era che 
suocera del conte Guglielmo 
padre del conte Giovanni II 
e di sua sorella. Nel ì io g  la 
domenica dopo San Marco 
(27 aprile), Luigi di Fiandra, 
come fittabile di Giovanni c

una saggezza che sembrava 
superiore al suo sesso. Il buon 
senso e lo spirito di equità di 
cui era dotata, nonché le altre 
sue virtù le avevano procac­
ciato tal riputazione che Ro­
berto duca di Borgogna e Gio­
vanni di Chalons, trovandosi 
tra loro in lite per la suc­
cessione di Beatrice di Borgo­
gna dama di Montreal , la 
scelsero ad arbitra , e si ri­
misero alla sua decisione. La 
prova del qual fatto, cosi 0- 
norevole per questa princi­
pessa, risulta dalle lettere esi­
stenti alla camera dei conti 
di Digione sotto il suggello 
di madama Margherita re­
gina di Gerusalemme e di Si­
cilia, d i messer Roberto duca 
di Borgogna, d i messer Gio­
vanni di Chalons signore di 
A  riai,  e di madama Mar­
gherita di Borgogna sua mo­
glie ; dei trattati ed accordi 
fatti dalla detta regina in­
torno la lite tra i  detti du­
chi e il signore d ’ A  riai, per 
la successione ed eredità della 
fu  damigella Beatrice di Bor­
gogna dama di Montreal; col 
quale accordo la detta su cces­
sione rimase al duca a condi­
zione appigionerà a Giovan­
ni di Chalons ed a Marghe­
rita sua moglie il castello, la 
città ,  terra ed appartenenze 
di V iteaux per mille lire di 
rendita; Vanno  1299 ( 'n'


